
.:: WORKSHOP ICT INGV 2021 ::.

Programma

Il workshop si svolgerà in videoconferenza al seguente indirizzo google meet 
https://meet.google.com/gmx-dqeh-jjb    ( indirizzo valido per tutte le giornate )

  Martedi 5 Ottobre

sessione High Performance Computing – moderatrice: Chiara Montagna

Ore 9:00

ore 9:45

ore 10:30

ore 11:15

ore 12:00

Titolo:  Pioneering the  use of GPUs as high-performance parallel  computing platforms for scientific
computing: a perspective

Abstract: The introduction of CUDA in 2007 revolutionized the world of HPC exposing the massive,
low-cost computational power of GPUs to programmers worldwide. At INGV-CT we saw early on the
possibilities offered by the new technology, both to improve the performance of existing codes, and to
develop more sophisticated models. We review the challenges we have faced, the lessons learned (and
taught!), and the benefits of our early approach to GPGPU with the implementation of several numerical
codes.

Giuseppe Bilotta

Titolo:Cluster HPC ADA@INGV-BO 1.0 -release: un caso di studio 𝜷-release: un caso di studio

Per  affrontare  le  future  sfide  scientifiche  attraverso  infrastrutture  HPC  e  Cloud  Computing,
l’Associazione Big Data promuove la realizzazione a Bologna del Big Data Technopole. Per poter far
scalare i propri risultati attraverso le infrastrutture del tecnopolo, i ricercatori della Sezione di Bologna
sentono l’esigenza di utilizzare un sistema di supercalcolo che utilizzi i medesimi software di CINECA e
INFN-CNAF per sviluppare i propri algoritmi. Dallo sforzo congiunto di più gruppi di ricerca nasce ADA:
il cluster HPC di tipo Beowulf basato su Linux/GNU CentOS e sulle linee guida di OpenHPC.

Stefano Cacciaguerra

Titolo: Il cluster HPC-OV: architettura, deployment e monitoraggio.

Abstract:  L'Osservatorio  Vesuviano,  per  le  attività  di  ricerca  e  monitoraggio  dei  vulcani  campani,
sviluppa modelli e applicazioni per le simulazioni con algoritmi che richiedono grosse risorse di calcolo.
Nel 2021 è stato posto in opera un nuovo cluster HPC di cui saranno descritti architettura,  scelte
progettuali e configurazione automatizzata dei nodi con il il progetto di un sistema di monitoraggio per il
controllo remoto sia dei parametri fisici che di quelli relativi all'utilizzo effettivo.

Pasquale Cantiello

SESSIONE SPECIALE GRUPPO HPC INGV - moderatore: Luca Nannipieri

1) HPC for the (Solid) Earth Sciences in the INGV context.
Tomaso Esposti Ongaro (tavolo INGV per il calcolo scientifico)

2) HPC for the (Solid) Earth Sciences in the Italian context.
Emanuele Casarotti (referente INGV nella JRU HPC4NDR)

3) HPC for the (Solid) Earth Sciences in the European context.
Antonio Costa (INGV ChEESE coordinator)

DISCUSSIONE

https://meet.google.com/gmx-dqeh-jjb


Mercoledi 6 Ottobre

sessione Gestione Dati – moderatore: Andrea Mastrolia

Ore 9:00

ore 9:45

ore 10:30

ore 11:15

ore 12:00

Titolo:  EPOS Data Portal  - una piattaforma FAIR per l'accesso a dati e servizi  multidisciplinari  delle
Scienze della Terra solida.

Abstract:  L'integrazione  di  risorse  distribuite  su  data  center  e  infrastrutture  di  ricerca  Europee  è
diventata,  nell'ultimo  decennio,  un  passaggio  necessario  per svolgere  in  modo  efficiente  la  ricerca
multidisciplinare  nell'ambito  delle  Scienze  della  Terra.  In  questo  quadro  EPOS  (www.epos-eu.org),
European  Plate  Observing  System,  si  propone  come  un'infrastruttura  di  ricerca  paneuropea  per
l'integrazione secondo i principi FAIR di infrastrutture di ricerca europee per la scienza della Terra solida.

Daniele Bailo

Titolo: BBSystem: Un Sistema per la creazione e l’invio dei Bollettini multi-parametrici e I comunicati
straordinari

Abstract:Il  BBSystem è  un  sistema software  per la  raccolta  dei  contributi multidisciplinari  e  per la
realizzazione automatica di  un documento di  aggiornamento (bollettino o comunicato straordinario).
Tale sistema consente a più utenti di lavorare contemporaneamente alla stesura dei contributi (testo e
figure). L’output prodotto è un pdf standard realizzato secondo un layout predefinito. La spedizione agli
organi preposti (DPC e le altre autorità locali) avviene attraverso una procedura guidata che utilizza le
rubriche pre-configurate in funzione del fenomeno che si sta esaminando.

Pietro Bonfanti

Titolo: REfAsE - Rest Engine for Asynchronous job Execution Un motore software modulare RESTful per
il dispatch e processing asincrono di job eterogenei

Abstract: Il motore software REfAsE - Rest Engine for Asynchronous job Execution - assume il ruolo di
middleware e broker per quella parte di carico elaborativo necessario alla produzione dei comunicati
DPC, dei grafici e delle mappe utilizzate per la creazione dei bollettini sismici periodici e delle relazioni
automatiche di evento per i reperibili.  Permette quindi di sganciare tali funzionalità dal flusso principale
di  Sala  Operativa (la  localizzazione e l’inserimento degli  eventi nel  database)  implementando quelle
aggiuntive con approccio granulare, atomico ed autoconsistente

Alessandro Di Filippo

Titolo: DataRep: Portale per la distribuzione dei dati dell’Osservatorio Etneo basato sulla piattaforma
Zenodo

Abstract: La necessità di rendere pubblicamente fruibili i dati provenienti dalle stazioni di acquisizione e
monitoraggio dell’Osservatorio Etneo,  ha portato allo sviluppo di  un repository di  dati,  denominato
DataRep, che permetta la pubblicazione dei prodotti della ricerca scientifica, secondo le direttive del
paradigma Open Data. Il  repository DataRep, basato su una personalizzazione del software Zenodo,
rispetta i FAIR principles ed offre uno strumento per la realizzazione di  landing-pages dove rendere
accessibili i dati, ricercati medianti il loro DOI.

Mario Torrisi

Titolo:TSDSystem: sistema integrato per l'archiviazione dei dati multiparametrici dell'OE

Abstract: Le reti di sensori producono una numerosa ed eterogenea quantità di dati che devono essere 
opportunamente organizzati per essere utilizzabili in maniera efficiente sia nella ricerca che nelle attività
di monitoraggio e sorveglianza. Il framework TSDSystem (Time Series Database System) è stato 
progettato per acquisire i dati da diverse fonti, armonizzare all'interno di una banca dati relazionale ed 
offrire un'interfaccia comune.

Carmelo Cassisi



Giovedi 7 Ottobre

sessione Infrastrutture ICT – moderatore: Santi Mirenna

Ore 9:00

ore 9:45

ore 10:30

ore 11:15

Titolo: Cluster HA per la gestione dei servizi web dell’Osservatorio Etneo.

Abstract: Un Hosting tradizionale, che prevede l’erogazione di servizi e di risorse da condividere in un
unico nodo, implica una serie di limitazioni quali: il sistema non risulta scalabile e presenta un single
point  of failure.  Per ovviare  a  tali  limitazioni  è  stato  eseguito  un  approccio  di  tipo  distribuito  che
prevede l’allocazione delle  risorse ed il  bilanciamento delle  richieste mediante  la  ripartizione su un
cluster  HA,  sfruttando  differenti tecnologie  tra  le  quali  quelle  introdotte  dalle  piattaforme  di
virtualizzazione di calcolo e per l’alta disponibilità.

Salvatore Mangiagli

Titolo: Alta disponibilità a basso impatto: applicazione alle acquisizioni di dati sismiche

Abstract: Si descrive un sistema di alta disponibilità per l’acquisizione di dati sismici in grado di sfruttare
risorse ridotte utilizzando un modello master/slave dove una macchina è sempre attiva e l’altra pronta a
prenderne  il  posto.  L’implementazione  utilizza  alcuni  software  open  source  (heartbeat,  pacemaker,
DRBD) per fornire un’infrastruttura mini-cluster che scala da mini PC a server di alta fascia. La versione
di campagna è equipaggiata con un circuito homemade per l’accensione ed il reset remoto.

Rosario Peluso

Titolo: Il sistema di trasmissione per il monitoraggio delle aree vulcaniche della Campania

Abstract: Il sistema di Monitoraggio geofisico e geochimico della sezione INGV di Napoli Osservatorio
Vesuviano è basato su una rete wireless a larga banda, per l’acquisizione dati multiparametrici in tempo
reale. Il sistema di acquisizione dati, analisi e sorveglianza della sezione INGV di Napoli Osservatorio
Vesuviano è garantito quindi da un sistema di  ponti radio su banda 5GHz, con percorsi  multipli  di
ridondanza, affidabilità delle "dorsali".

Giovanni Scarpato

Titolo: Progetto ROIP (RadioOverIp)

Abstract: Comunicazioni radio in banda UHF per la sicurezza e l'assistenza remota durante le sessioni di 
lavoro in quota in aree a rischio non coperte da operatori telefonici convenzionali.

Andrea Mastrolia



Venerdi 8 Ottobre

sessione Cloud, Containers e C.E.D. - moderatore: Stefano Cacciaguerra

Ore 9:00

ore 9:45

ore 10:30

ore 11:15

ore 12:00

ore 12:45

Titolo: WebFarm 2.0:  La WebFarm si evolve e incontra Kubernates

Abstract:La WebFarm è partita da servizi installati sulle macchine fisiche, per poi passare all’utilizzo di
macchine virtuali  combinati a sistemi di  proxy per il  bilanciamento del  carico per arrivare all’idea di
distribuire i servizi su un Cloud  sfruttando Container Docker orchestrati da Kubernates.
Kubernetes,  è  una  piattaforma  che  automatizza  processi  fatti su  container Docker,  ad  esempio,  si
occupa di  orchestrare i  container su host multipli,  controllare e automatizzare i  deployment, gestire
rapidamente la scalabilità delle applicazioni containerizzate e delle loro risorse.

Giampaolo Sensale

Titolo:  Il  CED dell'OE e l'integrazione con un Object Storage di  una  infrastruttura  cloud basata  su
OpenStack

Abstract: Si presenta la strategia di deployment per la realizzazione di una infrastruttura cloud di tipo
IaaS basata su Openstack e viene altresì descritto uno scenario che include la memorizzazione in modo
strutturato di dati (acquisizioni video) e l'associazione di metadati descrittivi (data, geolocalizzazione,
serie temporale etc.), sullo spazio di Object Storage implementato dal servizio Swift, e resi consultabili
tramite un prototipo di applicazione web.

Fabrizio Pistagna

Titolo: Il nuovo CED della futura sede INGV Palermo via U.la Malfa 78

Abstract: Idee e ipotesi per la progettazione e costituzione del nuovo data center INGV Palermo.
Progetto, nuovi apparati e connettività.

Andrea Mastrolia

Titolo:  Un sistema di gestione e monitoraggio dell'inventario delle stazioni scalabile e flessibile.

Abstract:  Il  nuovo sistema di  gestione della stazione, attualmente in fase di  sviluppo, ha un design
modulare. Lo scopo è facilitare l'evoluzione futura aggiungendo o sostituendo singoli moduli.
I componenti funzionalmente distinti vengono implementati, ove possibile, sfruttando le soluzioni open
source esistenti configurate o adattate per il nostro scopo.

Diego Franceschi

Titolo: Exist-fdsn-station, XML-native database providing fdsn-station web service

Abstract: Exist-fdsn-station is an FDSN station webservice implementation based on an XML native
database.  The database  support  Station metadata   versioning and provides  all  the  functionality to
support the “updatedafter” optional query parameter of the standard.
Performance and scalability are proven.

Stefano Pintore

Pausa Pranzo



ore 14:00

ore 14:45

Titolo:  SeiSpark: A computational archive for seismology

Abstract:  SeiSpark: A computational archive for seismology, hardware setup and software architecture.
Design  choices,  the  underlying  Resilient  Distributed  Datasets  abstraction  and  first  testing  results.
Outline on specific algorithms and applications.

Peter Danecek 

Conclusioni e chiusura del Workshop


